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Origine, carattere e progresso 
/ ' cljèHa jjrbjiriétà. • ^̂  

IVrcliò la maggior parlo de'.filosofi e.dò'giiir. 
rcconsulti liannp liialamcnlò conosciiito e ràataìifcnfe"' 
dc'Iinilo la propviòlà? D' ondo jav,vic_iyo, (Srrc 1' origino 
e la natura d'un' iètitù'ziofté; 'cfiò ha lanla rilevanza 
nell'ordine s'ocial0j'"non ci 6 svelata con qualche 
cUiaw/4if sénoiiclw dopo la fine dell' ullimo passalo 
secolo? Coni' e che i piìi dislinli ingegni troppo 
.spcs.so non hanno invcnlnlo altro , che teorie non 
sodJisfncenU nella pvatica giornaliera al minore 
proprietario? Questo procede dall'avere più volle 
mutato aspetto il fenomeno da loro osservato e 
descriUo. La proprlola partecipò del generalo pro­
gresso dell' incivilinionlo, e segui ad un tempo una 
leggo di sviluppo sua propria. Progredì nel mondo 
come la libertà, come l'industria e come le arti, 

0 passò por età diverso e successive, a ciascuna 
delle «piali corrispondere dovette una dilTercnto 
'|eoria. 
1 La disliniione del tuo o del mio b tanto an-
ijica quanto lo è l'umana specie. Come l' uomo ebbe 
m sentimento della sua personalità dovette cercare 
Mi cstondorlo allo aocn p.lie veniv-inoli alla mano. 
^ i appropriò il suolo ed i prodoUl del suolo, gli 
animali e il loro aumento, il frutto della sua attivila 
, | le opere dei suol simili. La proprietà esiste presso 
•f Popoli pastori non meno clic fra lo Nazioni per-
'Icnulc al più allo punto della rurale ricchezza e 
'Beir industria, ma con altre condizioni. L' occupa­
zione del suolo fu annuale prima di essere per la 
Svita, e fu per la vita nella persona del detentorc 
f|irima di diventare ereditaria e in qualche modo 
rporpelna. Appavlenne alla tribù priiua di apparte-
4ioi'c alla famiglia, e fu retaggio comune della fa-
•inigHa prima che assumesse carattere individuale. 
•̂  poeti, clic sono i primi storici, allcstano qvicsla 
•'^asforniaziono graduale de' retaggi. 
•f Ciò che profondamente distingue il mondo antico 
•'dal moderno si è, che la proprietà troppo spesso altra 
-volta acquistavasi colla conquista, mentre oggidì 

A P P I S B I C E 

la base essenziale dell' acquisto si è il lavoro. Nel-
ranlicbilà e nel medio evo, non solo gl'individui 
cguiilmcnic elio ì Popoli s'arricchivano coli"usur­
pazione, ma gli uomini Uberi sdegnavano l'indù-

• s!*rìa, ed/feiuolo era coltivalo dagli schiavi. La 
> forza dell'armi, la qual era il più sicuro titolo del 

po.ssesso, procaeciava eziandio gì' istroiueiiti della 
produzione. Como mai inv'eiiligalo avrehbesi la na­
tura por conoscere l'csscn;!a della proprietà in tempi 
ne' quali il conquistatore arrogavasi talora il di­
ritto di vendere i vinti come bestie da soma, ta­
lora quello di annetterli filla gleba; in tempi ne' 
quali gli uomini orano considerati e trallali come 
coso; quando il lavoro era atlribuilo prima agli 
schiavi, poscia ai servi, prima di divenire 1' onore 
degli uomini liberi, e la ricchezza delle Nazioni? 

5\ou basta. La prciprielà, soggetta a volgimenti 
analoghi a quelli della, libertà, si estese e inolti-
plicò, e invaso, per cosi dire, lo spazio. Al prin­
cipio dell' incivilimento pochissimo era ciò che l'uo­
mo possedeva, alcuni greggi, qualche grossolano 
utensile, e for.se un angolo di terreno produccnte 
grani in mezzo ad una deserta landa, nò s' era 
procuralo ancora scnnou pochissimi agenti naturali. 
I Popoli agricoltori, successi alle tribù de' pastori, 
presto decuplicarono e centuplicarono la proprielà, 
la minila n l lnm iìr\/»/i .. v « - « .,»«<*«..rtA * T I - — . ---

lido del globo; ma solo allo Nazioni abili noli'in-
duslria e nel commercio si confà il portarla al suo 
più alto grado di sviluppo. Secondo (che la terra 
in certo modo s'individualizza, ed ogni particella 
viene in potere d' un proprietario, il quale la fe­
conda co' suoi capitali e co' suoi sudori, coloro 
che restano senza possesso di suolo, non sono pei" 
ciò esclusi dalla proprietà. Infatti i capitali nascono 
dall' accumulazione. La proprietà mobiliare s'anne­
sta alla proprielà fondiaria. Si formano tesori ac­
cessibili a tutti, de' quali ognuno può partecipare, 
ed i quali ognuno può aumentare coi profitti del 
lavoro. Un etlavo di terra, che vale forse dicci fran­
chi nuli' Algeria e venticinque franchi all' occidente 
dogli Slali-Unilr, si vende d'ordinario da 500 a 
5,000 franchi nell'Kuropa occidentale; e sebbene 
alto sia il prezzo dato dalla perfezionala agricol-
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j 11 primo a presentarsi fu 1' uomo politico. La 

jiiarionctta slava adagiala superbamente su dei cu-
sciui di stoffa finissima, lira sola. 11 piccolo prin­
cipe si trovava accanto a sua madre. Il vecchio 
consigliere cominciò dal gettarsi in ginocchi da­
vanti la inarionelta esclamando: 

ÌMarionelta! deliziosa marionetta! marionetta 
incanlalrice! da dove sei tu venuta? Qual numo 

I li ha creata, vestila e pettinata cosi bene? Non 
! liaiii cosa che li superi in bellezza sotto il cielo 
J della nostra felicissima patria! 
; V. V asUilo consigliere guardava di quando in 

«luando attorno di so per aspettare cho onlra.sse 
il iirincipe. 11 principe entrò. 

' — 0 bella niarionellal gridò allora il consigìie-
i/j con trasporto, luarionelfa gentile, ricevi gli 
omaggi del più rispettoso dei vecchi, 

— Eh! Eh! interruppe il giovane Hussein alla 
vista del consigliere in adorazione davanti il suo fan­
toccio, che andate voi dicendo, di grazia, amico mìo? 

— Io consolo la marionetta di vostra Signoria, 
e la prego dì non inoslrarsi cotanto addolorata.' 
rispose r uomo politico. 

— La mia marionetta addolorala ! gridò il prin­
cipe in allarme; addolorata perchè? Chi dunque 
ha potuto recar dispiacere al mio caro fantoccio? 

— Ahimè! sospirò il diplomatico, la causa 6 di 
quei maledelti israeliti che vostro padre lien chiu­
si nelle prigioni. I loro misfalti affliggono questa 
dolce creatura; olia m'ha confessato cho l'unica 
sua gioja coiisislercbbc nel veder dislrutti questi 
profani. 

A tale esclamazione, il piccolo principe inter­
rogò il suo fantoccio, il quale fece segno colla 
testa di asseverare quanto diceva il diplomatico. 
Kaslò questo perchè il giovane Hussein corresse a 
racconlare le proprie peno a sua madre, e questa 
al sultano. Un' ora dopo usciva una sentenza ter­
ribile contro i poveri ebrei. 

Appena, uscito l' uomo politico, si presentò il 
filosofo. La marionclta si teneva nella medesima 
posizione. Il filosofo, prostrandosi sul pavinienlo, 
esclamò : 

tura alla pro[n'iolà rurale, tuttavolla non si osagc-
rcrcblio asserendo che oggidì in [nghilerra ed in 
Francia la ricchezza mobiliare «upora di molto i( 
valore incorporalo nel suolo. 

Aggiugniamo elio di mano in mano che l'in­
civilimento va innanzi, ad ogni cittadino si accresco 
ed estende la proprielà coinuno onde gode a pari 
titolo ciascun membro dello Stalo. Le strade co­
muni, i canali, le ferrovie, lo scuole, gli ospizi! 
sono in numero inoomparabiliuenlc maggiore, e me­
glio amministrati che non lo erano un quarto di 
secolo fa. Clic dirobhesi, se risalendo il corso della 
storia, confrontassimo la somma dì ciò cho la so­
cietà dava a godere a' suoi inombri nelle repub­
bliche della Grecia e di Roma coi benefici! che i 
cilladini hanno dalla società ai nostri giorni? Cer­
tamente il più modesto de' nostri operai non vor­
rebbe trovarsi esposto allo miserie ed umiliazioni 
che i proletari dell'anlìchilà incontravano sui mor-
eati e nel foro. Ondo a ragione il sig. Thiors, ri­
cordando che la proprietà è nn fallo universale, 
airorma ad un tempo eh' essa è tin fatto crescente. 

Ascoltiamo come quest'autore espone l'origine 
ed il progresso della civiltà ne' tempi storici. 

« Presso tulli i Popoli, comunque rozzi sieno, 
.si trova la proprietà al principio come un fallo, 
, . j- „..!, i,ijimiij sectmuu li 

grado di civiltà a cui sono giunti, ma sempre in­
variabilmente determinata. Il cacciatore selvaggio 
ha per lo meno la proprietà del suo arco, dello sue 
freccio e del selvaggiunio da luì ucciso. Il nomade, 
che ò pastore, ha per lo meno la proprietà delle 
sue tende, de' suoi greggi. Non ha ancora la pro­
prietà della terra, perchè non vi applicò per an­
che le sue forze. Ma l' Arabo, che ha allevalo nu­
merosi greggi, intendo benìssimo di esserne pro­
prietario, talmente che va a cangiarne i prodotti 
verso il grano che un altro Arabo, atlaccalosi al 
suolo, ha altrove fatto nascere; e misura esaltamento 
il valore dell' oggetto che dà, ed il valore dì quello 
che riceve, e intendo benissimo di essere proprie­
tario dell' uno prima del mercato, o proprietario 
del secondo dipoi. Ma non ha per ancora l'idea 
della proprietà ìniinobiliarc. Lo si vede bensì quid-

— 0 divina niadonella ! stella dei cicli ! sole 
dell'universo! Cosa è il mondo appetto la vostra 
Mlozza incantevole? Nulla. Pcrmeltelcmi di ab­
bracciare i ginocchi di Vostra Altezza. 

E siccome il giovine principe accorreva, il 
filosofo aggiunse con più forza; 

— Non voglialo piangere, ve ne prego. Con-
forlalevi, che noi otterremo clemenza. 

— Gli'è dunque avvenuto? disse il piccolo Hus­
sein fuori di sé. 

— Caro principe! rispose il filosolb. la vostra 
serenissima mavionclta si trova in grande perples­
sità a causa dell' orrendo massacro elio il popolo 
vuol fare degli ebrei ; ella ne morrà, caro princi­
pe! ella no polrebbe morire; questo massacro la 
ucciderà. 

— Come! la nostra marionetta! sarebbe vero? 
domandò il piccolo Hussein tulio quanto iscon-
cerlalo. 

La marionetla disse di si, inclinando la te­
sta. Hussein ne fu vivamente allarmalo. Corse dal­
la madre, e la madre dal sultano. Un iiiomento 
dopo, fu emerso 1' ordino di sospendere 1' eccidio. 
Lo stesso giorno i due consiglieri, s'incontrarono 
alla Mecca dove seambiaronsi un sorriso crudele. 
Le tigri aguzzavano i loro artìgli. 
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che volta slaliilirsi per due o U'o mi'si s<ipra tevrc 
clic non sono di nussiinn, poi'vi iimi)o, gnl^i'vi ilei 
grano, r.icMgliorlo, e jnili amliirseiie allrovc.... Dur» 
la sua pvoiiriclà quanto d.ura il suo lavoro. PofiO 
a poco però il nomade si stabilisce definitivamenlu, 
e si fa agricoltore, porcioccliò sta nel cuore del­
l' uomo di cercar d' avere casri sua... Tcriuiiia collo 
seeglicra un territorio, dlslrihiiirlo in piilrininnii 
dove ogni famiglia si pianta, lavora, coltiva pi'i' su 
e per la sua posterità, Sicccmo 1' nonio non piió 
lasciar vagare il suo cuore su tulli i nieiiibri d(;ll;i 
tribù, ma ba bisogno di avere seco moglie e fi­
gliuoli di' egli ama, sostiene, proteggo, e sui qiiiili 
concentra i suoi timori, le sue speran/x, la sua 
vita, paiinicntc ha bisogno di avere il campo dio 
coltiva, pianta ed abbellisce a piacer suo, rieinlo 
'jlic spora di lasciare a' suoi discendenti coperto 
d'alberi cresciuti non per lui, ma per loro. Cosi 
alla proprietà mobiliare del nomade succede la pro­
prietà immobiliare dei Popolo agricoltore, cresco la 
seconda proprietà e con essa ii numero delle leggi 
prima cotiiplicale, poi rese dal tempo più equo e più 
preveggenti, senza cangiarne il principio. Î a prfl|irict;i 
risultante da nn primo effetto dell' istinto, diventa 
una convenzione sociale, perchè io proleggo la vo­
stra proprietà acciocché voi proteggiate la mia. 

Di mano in mano che 1' uomo si sviluppa si 
fa più affezionalo a ciò che possiedo, se ne fa 
più proprietario: lo ò, appena nello slato di bar­
barie, e giunto alla civiltà, lo ù appassionalanionte. 
È stalo dello che l'idea della proprietà s'indebo­
lisce nel mondo. Qiiesl' è un errore di fatto. V idea 
della proprietà si regola, si determina, si assoda, 
anziché indebolirsi. Pur esempio, la non si apjilica 
più a ciò che non può essere cosa posseduta, cioè 
all'uomo; e cosi cessa la schiavitù. Questo è un 
progresso nelle idee di giustizia, e non iiuleboli-
mento della proprietà.... Presso gli antichi la terra 
era proprietà della repubblica, nell'Asia ò proprietà 
del despota, nel medio evo era proprietà de' feu­
datari!. Progredito le idee di libertà s'adrancò l'uii-

ino„(i.,c()ii.nssa.s' affrancò la. cosa sua, dichiaratosi 
proprietario «ella siitrxcrra muipcmicntcmemo «aiia 
riMiubblica, dal despota, dal feudatario, laonde la 
«ontisca è abolita. Quando all' uomo fii resiiluiii) 
1' uso delle sue fanollà, la proprietà, si fece iiiù in­
dividualo, divenne più iiropria dell'individuo, si 
fece più proprietà che non lo era. » 

C ò un' altra osservazione, la quale entra più 
direttamente nella sfera dell'oeonoiiiia politica ed 
è che quanto più cresce, (luanlo più si fortifica, o 
quanto ò più rispettata la pro[irictà, tanto più pro­
sperano le società. « Tutti i viaggiatori, dice tut­
tavia il sig. Tliiers, stupirono veggendo lo stalo 
di languore, la miseria e 1' usura divoranic alcuni 
paesi dove la proprietà non era baslanlemenle gua­
rentita. Andate in Oriente dove il dispotismo vuole 

V. 

Era scorso un po' di tempo, e il piccolo 
principe stava giocando nei giardini del re, suo 
padre, all' ombra d' un bosclictto dove s'intreccia­
vano il caprifoglio, la clematide e la rosa selvag­
gia. Egli si diveniva col suo fantoccio di cui s'a­
veva innamoralo ogni giorno più, quando inlese 
plcuni singhiozzi all' cslremilà del giardino. J.a 
curiosità vi attitò il giovine principe, il quale ri­
mase meraviglialissimo di trovare 1' uomo politico 
elio piangeva e metteva esclamazioni di dolore. 
Alla domanda del giovine Hussein, il vecciiio con­
sigliere rispose che non poteva più vivere dopo 
quanto aveva ascoltalo. 

— Che e'è dunque di nuovo'.' interrogò Hussein. 
• - Sciagurato! sciagurato! gridò 1'uomo di sta­

to; esso giurò un odio implacabile al vostro leg­
giadro fantoccio; ha detto che non sarà contento 
{incile non 1' avi'à ridotto in cenere, 

— Ridurlo in cenere! esclamò Hussein, strin­
gendosi al seno la sua beneamata nwrionc'tta, 

— Quello (j il suo sogno più caro! rispose 
J' uomo politico, e so non si arresta il cospiratore, 
il vostro amabile fantoccio sarà bello e spacciato. 

Il princijie, senza aspi;iUiriii; di più, corre 
diUilalu alla [iropria iitadre. t;o.s;i lo abbia detto, 

essere l'unico proprietario, oppure, locché ò lo 
stosso, risalilo al medio evo, o vedrete per lutto i 
ilralli nicdesiini; la terra negletta, perchè è la pre­
da m.nggiorincnle esposta all' avidità della tirannia, 
e perchè e lavorala da sctiiavì a quella professione 
sforzati; il coinincrcio preferito, siccome quello che 
più facilmente può sfuggire allo estorsioni; nel 
commercio riecrenlo 1' oro, 1' argento, le gioie, sic­
come valori più facili ad essere celali; ogni capi­
tale presto a convertirsi in quo' valori, e so si ri­
solve di passare ad altra mano, concentralo essendo 
nelle mani d' una classe proscritta, la quale si fingo 
miserabile, vive in case orride al di fuori, sontuoso 
internamente, ed oppone una costanza invincibile 
al barbaro padronu che vuole strapparle il secreto 
de' suoi tesori, indennizzarsi col far pagare caro 
i danari, vendicandosi della tirannia coli' usura, n 

Vedete dunque le radici della proprietà nella 
storia. Quanto al diritto, si potrebbe dire che 1' u-
niversilà del fatto basta a stabilirlo. Se la proprietà 
fosse alcun che di accidentale por 1' umana società, 
se la si trovasse presso un Popolo isolato, e fosse 
Wì' eccezione del generale costume, cajiirei il per­
chè la -i provocasse a produrre i suoi titoli; ma 
balza agli occhi avere avuto gli uomini il diritto 
di fare quello che fecero iu tutti i tempi e in tutti 
i luoghi abitati, scudo 1' universale consenso segno 
infallibile della necessità, e conscgiiontcnicntc della 
legittimità d'una istituzione, (confinila). 

t, FAuciifin. 

GITA 
allo stabile di San Maiiino 

dei sig. Ponti. 

(cunlinuii:'.ìoii(;, vciIi uutu. GJ] 

SO^I.MAHIO. — Il Uii'iiacimln (IL'II'itvicn/.ionc iiullu .̂ -l.-iMli: ili 
.•)iin Jll.nliiio iliDvalo 111 liioilo non iliililjii). muglio iilUiivi', 
•"(iictilimriilci groiliKilo e [inulftilc. Modo dn Icncrsi nel c.il-
coliire il loiiiacoiUo il' un' iiTi[iicaii iigiirolii. Esso i": .issoliUo o 
lelrilivd. NtU'iiuliislrin asiicol;i, come in luUc le iilUr, si ileve 
(jiinrilaio al fnUlo ilei cniiiliili; irapiugiik). Senza un ilileUo giia-
ilagiio iloir irrigai'.ioiic imi) elisole tullavia V inilirello tale ila 
coiil[icnsnre ad usura la Sl«a. In Friuli !' .iciiua è a più ijuoii 
iiiefcato ciie in Loinliaidla. Fontanili della regione liassn -, ru­
scelli iiei-ilull nel liei ccnlro della i>roiincia. CodLoi[Hi, Udine, 
Moilegliaiio, Palma, Keinan/.nrco, Ccrncgloiu, Ci\idale, P ie -
iiiaviaceo, IliiUiio, Solcscliiano ecc. Iirigazlone dei sig. ìVai'ilini 
a 'l'orsa. Aprile gli occhi. 

11 tornaconto noli'irrigazione nollii stnbilc di .San 

Martino mi e provato da molte ragioni, elio me lo fa­

rebbero valutare assai muggiorc in altri siti, dove ii 

suolo e l 'acqua sleno migliori e maggioro l ' industria dei 

contadini; caso nel Kriuli assai frenuentc. 

quanto lo abbia raccontalo, è mistero profondo e 
lugubre. Il l'atto sta die un' ora dopo si mandò 
sullo traccio del consigliere filosofo. ÌJiissoin lo 
credeva aneiie arrestato, allorquando gli venne fallo 
di udire dei singhiozzi nuovi nello slesso sito dove 
ayovasì trovato coli'uomo di stato. Il (ilosofo fece 
di non s'accorgere che lo si .slava ascoltando; si 
ginocchio con devozione o pronunciò ad alla voce 
la seguente preghiera : 

— Santo Profeta! udite la mia preghiera. Pre­
servale la marionetta del piccolo principe dall' in­
sidio di quel malvagio uomo, che ha giurato di 
metterla in brani e di spargerne le reliquie ai 
venti. Santo Profeta! voi conosceteli mio profondo 
rispello per la divina marionella; voi non igno­
rato il mio attaccamento verso il figlio del siillano. 
Oh! Santo Profeta! so qualcuno deve perire, pren­
detevi il mio sangue e salvate il fantoccio dallo 
congiure del maleilello consigliere, 

R qui, si diede a maledirò a piena gola il 
nomo dui suo implacabile avversario, 

A que.sle parole, Hussein corse tutto .spaven­
tato dalla propria madre. Senza dubbio la mario­
netta era minacciata da una doppia cospirazione. 
I due traditori cadevano nella slessa rute. Dopo 
una lunga iliseussionc in cui il giovine principe 
lierdctle i sensi, la madre cadde .svenuta, e il siil-

011 primo criterio da giiidiciU'C il (ornacoiilo dtllu 

formazione di prati irrigulorii in questo stabile Io Uo­

vo nel fatto medesimo, che qunloho nuova riduzione vi 

si va facendo ogni anno. Nessuno vorrà pensare che 

persone avvojzc n grandi e proficuo speculaziani, i dj 

cui ottimi risultati sono a tutti visibili, si oslinlno in 

lavori capricciosi e rovinosi. Amniettorci che qucslc po­

tessero ingunnai'si nella prima compera' d 'uno stabile, 

reputandolo migliore clic non sia in fatto: ma non co­

s'i facilmente, cb' elleno ci spendessero senza frullo u 

con perdita ogni anno, in cose i di cui vantaggi non 

si devono gî < o.'ìpcltarc anni ed anni, come nel caso di 

certe piantagioni urborcc, ma si nioslrano sobito, hm-

mctlerci un dubbio nel tornaconto, anche so un pro­

prietario avessi! fallo 1.1 sua innovazione tutta ad un 

tratto in grandi proporzioni, e poi fosse, per minor 

male, costrclto a maulcncrla, non potendo senza nuo­

va spesa disfare il già fatto per adattare un nuovo si­

stema, o tornare, all 'antico. - . . . 

Però in questo caso non posso ammellcro nem­

meno' i l dubbio; iStanlecliù.'non si..prcc«i1<>tto punto con 

quelle ardilo innovazioni, cui devo anzi tutto evitine 

sulle primo Passuntorc d 'un ' impresa agricola in terroiui 

a lui nuovo ancora. All'incontro si procedette con quella 

•ponderutcV.za cU'è necessuria sempre; la quale essendo Ira-

sciirata talora dui collivalori dilcltanli, no viene di con­

seguenza la loro l'ovina. Anzicliò avere ridotto in piati 

irrigiilurii vasll spazi! noi primi anni, a San Martino si 

fu contenti di nmnlcnere ([uelli elio si aveaiio già, solo 

Ir.itlandoli in modo più conveniente. Poi si fecero gra-

d.-ilainonto dello riduzioni, cominciando non già dui ter­

reni che davano buon fruito, ma si da quelli elio poco 

o nessuno. Quindi, riuscito a bone l 'esperimento su 

questi, si procedette innanzi d ' auno in anno: giudican­

do che nulla meglio per metterò a rondila lutto il re­

sto dello stabile, sia che di avere buoni e copiosi fo­

raggi 0 quindi animali e concimi. Il provato vantaggio 

fece sì, che per il pros.simo inverno si preparino altri 

lavori, facendo nuovo livellazioni e conduccndovi l 'a­

cqua da alcuni l'oulanili che superiormente allo stabile 

sì faranno. Cosi si avrà anche il vantaggio di dar da 

lavorare ai contadini in questa slogioiie. 

Per ino adunque il lornaconlo in questo caso par­

ziale non è dubbio; e quoslo lornaconlo mi fa giudi-

cnre, che iu migliori circostanze d'accpia e di suolo 

debba essere ancora maggioro. 

Il tornaconto poi bisogna saperlo anche calcolare, 

n.iju e tt.iawiuio .0 roiitiivu. Liominciano i meticolosi dal 

dirci, che si tratta di .spendere molte miglinja di lire per 

r.irc di siffiilto riduzioni di prati irrigui. JMa il quesito 

da farsi non e ; quanto costa? Bensì l ' a l t ro : data la 

Inìe spasa, quanlo rende ? Che io abbia speso p . e. 

mille lire e che no ricavi, vendendo il mio prodotto 

io i\tiiìo^ od affitlando il mio pi':ilo, cento di rendita 

netta più di prima, non .Sarà questo un grande guada­

gno? ISou devo io accontentarmi di molto mono ren­

dila per lutti gli altri campi? 

Sciolto il problema dal lato del tornaconto asso­

luto, diranno che tali operazioni non possono eseguirle 

se non coloro clic hanno molli danari da spendere. 

Già si sa, clic anche uell'indiislria agricola, come iu 

tutto le altro industrie, non basla che uno abbia abi­

lità, ma deve avere anche capitali da farla frultiticare. 

Ma nello altre industrie uno che abbia 1' abilità, o la 

tano non sapeva che farsi, i due consiglieri ven­
nero arrestati e appiccati senz'ailra forma di pro­
cesso. 

Frattanto il vero marioiictticida si teneva na­
scosto nel!' ombra. L' ora funesta stava per iscoc-
care sul capo dell' infelice fanloccio. Il trionfo ha 
i suoi momenti ; essi durano poco, quando si ha 
dei rivali, 

VI, 

Al suo entrare a palazzo, la marionella del­
l' ambasciatore aveva portato la morie neU' anima 
d' un grazioso personaggio, amico di famiglia. Que­
sto personaggio, lin allora, era stato l'oggetto 
della benevolenza o dello carezzo di tutti. Ma al­
l' apparire della marionetta, il suo credito andò 
perduto. Egli so ne inquietò oltre modo; tanto 
più che s'accorse del motivo della sua decadenza. 
Vide le carezze jirodigate al fantoccio, le cure che 
s' addimostravano per Ini, e rompreso la sua ro­
vina. Ma il iiersonaggio and,do fuori di moda, non 
era di quelli che s'accontentavano di gemere; egli 
si ritirò in un angolo del palazzo e sì pose a ri-
llelterc gravemciiti ,̂ mulinando nella testa qualche 
spaventevole di.segno. È nolo che 1' odio dei favo­
riti è implacabile. l;a marionetta trionfante si la­
sciava adorare senza che le passasse pel capo i' 



jiiollo n prolilto nUrui facendosi paguro bene, o co­
mincili dal poco pi"' accrescerò In sun impresa n nor­
ma che fii gundngn!, o cerca chi ,s 'assodi a lui, o chi 
gli presti il capitale. Può essere altrimenti ncll 'iiidii-
slrla agricola? Nò di certo. Anche qui, so nop si lianno 
capitali bastanti, si proceda a poco per volta, si lavora 
in socieli, 0 coi capitali altrui, ogni volta che si sap­
pia essere certo il guadagno nella misura del torua-
eonlo voluta. Però ci può essere il caso molle volte, 
che p. e. uno il quale possegga 200 campi, trovi il 
suo profitto a venderne 5o, per ridurre col prezzo di 
questi a prato irrigatorio a5 di quelli che gli restano 
0 con ciò solo accrescere il valore di tutti gli altri 125. 

Il tornaconto non 6 da calcolarsi soltanto in modo 
assoluto, ma anche relativamente alle altro circostanze 
in cui uno si trova. Voggiamo tante volte uno chi! 
possiede un grande stabile essere costretto di procac­
ciarsi con molta spesa dei prati a non piccola distanza 
da esso. So colla stessa spesa ci può olloncrc il mede­
simo prodotto, riducondo a prato irrigatorio un tratto 
del suo suolo, egli ha già guadagnato assai dal non 
essere co.strclto a recarsi a fare i (leni lontano. Siavi 
uno stabile, i di cui prati si giudichino insuflicienli per 
nianlencrc il nnin«ro di animali bastante a lavorare 
ed a concimare i campi coltivati, 0 questi ultimi tro-
vinsi tutti piantati a gelsi ed a viti che danno un 
buon prodotto. I prati propri!, s 'è detto, non bastano; 
comperarne da altri a prezzi, nemmeno esorbitanti, 
non si potrebbe vicino. Che s 'ba da fare? Schiantare 
viti e gelsi per ridurre a prato una maggiore super­
ficie? Ci può essere il caso, che giovi fare oncbo que­
s to : ma so la piante mi danno . 1111 buon reddito., io 
non le schianterò, quando pussa, livellando i prati esi­
stenti 0 conduccndovì 1' acqua sopra, duplicare, tripli­
care, quadruplicare il loro prodotto in fieno. Se io 
avessi da condurre il fieno sul mercato pe r venderlo, 
potrebbe darsi, che non sussistesse il tornaconto osso-
luto di questa operazione; mentre ciò non pertanto 
esisterebbe il tornaconto relativo, in quanto il fieno 
che mi occorre mi costerebbe di più ad andare a 
comperarlo su di un mercato lontana dal mio stabile. 

Allorquando si ha da valutare il tornaconto nelle 
imprese agricole, bisogna assumere lutti gli elementi 
del calcolo e non trascurarne alcuno. Finché i nostri 
possidenti, come gli affiltajuoli dell ' Inghilterra 0 delia 
Lombardia, come i proprietari! della Germania, del 
Belgio, non trattino lo loro imprese coi principi! del 
calcolo come farebbe uu industriale, uno speculatore 
qualunque, non ricaveranno dal l 'ar te loro la metà del 
profitto che potrebbero. 

In Lombardia ed in Piemonte l 'acqua si devo in 
molti luoghi pagare a caro prezzo, e per averne qual­
che filo per poco tempo si devono usare talora fino 
molti artificii : eppure il tornaconto regge benissimo, 
pensando coli'i, che senza gran numero di bestiami ed 
abbondanza di connimi non è possibile un 'agricol tura 
ricca. Quanto più dovrebbe reggete il tornaconto presso 
di noi, mentre il valore dell' acqua non è ancora ge­
neralmente riconosciuto] Una «stesissima serie di fon­
tanili si potrebbe formare nella regione del Friuli, dove 
comincia la cos'i dotia bassa; e l 'acqua di questi, fatta 
servire a marcile e ad irrigazioni, potrebbe dopo più 
sotto adoperarsi nelle rlsajc. L' acqua poi che scende 
alla scoperta dai monti, quand' anche non si facessero 

line che s'aspellava. Essa ignorava che non biso­
gna coniare su nulla in questo mondo, e che la 
felicità ò passeggera. 

Povera marionetta! quali tenebre orrende'stan­
no per succederò al tuo sole glorioso ! 

Hussein aveva lascialo la dolcissima amica so­
pra una mobiglia del suo appariainonlo 0 s'era 
andato a coricare. Tutti dormivano, e soltanto le 
sentinelle vegliavano al di fuori, quando dal fondu 
del palazzo s'intese un fruscio di piedi. Si acco­
stava il p.erson;iggio in discredilo; e s' accostava 
pian pianino, con precauzione, spalancando gli oc­
chi, allmigaiido il naso e tendendo gli orecchi. 

Si, gli era il gatto acchiappa - sorci con tutto 
il suo odio, con tulio il suo bisogno di vendetta. 
I di lui occhi mandavano la luce di duo slolle 
fisse in un cielo tristo. Piccole fiaiumo fosforiche 
scintillavano ed uscivano dal suo abito sontuoso. 

Dopo essersi alquanto fermato, iiuuiobilc e ta-
rilurno, slanciò a dritta e a mancina un' occhiata 
rapidissima, e sicuro die lutti quanti dormivano, 
die nessun rumore turbava quella grande siililu-
diiio, s' avanzò risoluto verso l'infelice marionella 
0 precipilossi sopra lei alla foggia d'un nemico 
:issalitorc. Cominciò da prima a lavorare coi pie­
di, ma ili questa maniera di assalto venne un 
pò imbarazzalo dalle molte geslicolazioni che face-
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grandiose opere per usurrulluarin, abbonda in molli 
luoghi, senza che s« no faccia uso alcuno. Per dire di 
alcune acquo a noi le piti vicine, perchè non si po­
trebbe utilizzare nell ' irrigazione la cosi detta roja ili 
Cailivi[>oP Lo due che passando per Udine vanno 1'u-
na n Morteglinno l 'altra a Palma, si utilizzano corno 
dovrebhesi? La roja di Murtegliano riempie bensì i 
fossati nelle vicinanze di quel paese; sicché i villici 
arriccliiscouo delle suo deposizioni cstrutte ugni anno 
i campi vicini, che in una lunga sequela di anni riusci­
rono, per questo solo continuato ammendamento, d 'as­
sai migliori: ma quanti bei prati, anche dopo ch'essa 
servirono ai molini, non polrcbbonsi con qucll'.'icqna 
irrigare? Altrettanto dicasi dell 'acqua che perdesi nelle 
fosse della fortezza di Palma, E la cosi detta roja di 
Ilcniaiizncco, che trova tante belle praterie sulla sua 
strada e poi presso a Cerncglons si va a perdere nelle 
gliiajo del torrente Malina, chi viola di adoperarla? A 
Ciyidale co n ' ò un 'a l t ra (da potersi arricchire nel luo­
go di derivazione) che va a perdersi nel Naiisono: e 
questa, per quanto mi 5i dice, potrebbesi condurre per 
Ucmanzacco, Orsaria, Buttrlo, Camino, Caminetto, 
Manziuicllo, Soleschinno, San Lorenzo, come fu pro­
gettato dell 'al tra di llemanzacco. 

Qualche nuovo tentativo d'irrigazione si va pure 
facendo. I sigg. Nardini p , e, cominciarono a Torsa : 
da loro potranno apprendere i vicini. Solo bisogna, 
che i nostri si facciano ideo chiare circii all 'uso del­
l 'acqua per l prat i ; c b ' e ' distinguano Io marcite dalle 
semplici irrigazioni, che conoscauo le oro opportune di 
dfire r acqua secondo le stagioni e la qualità del ter­
reno. Se a taluno gli esperimenti vanno a male, esa­
minando la cosa, vedrà di dover sempre incolpare sé 
medesimo. Però è da confessarsi, clic per introdurre 
ili un paese le nuove pratiche bisogna studiarle lad­
dove esistono da molti anni. Non sarebbe da meravi­
gliarsi So, come si fa altrove, qualcheduno dei noslri 
più intraprendenti proprietarii mandasse dei giovani 
villici da lui dipendenti a praticare qualche anno nelle 
fattorie della Lombardia, Ad ogni modo si muovano 
questi signori, e vadano a vedere quello che si fa a 
San Martino; dove e proprietario e agenti sono cosi 
gentili da dare loro gli opportuni schiarimenti, eh' e' 
domandassero. 

E, lo ripeto, ora di dare un nuovo indirizzo al­
l' industria agricola del paese. Il frutto della vite manca 
da parecchi anni e chi sa quando ci sarà r idonato; 
gli altri raccolti sono insufficienti: pensiamo cho a du­
plicare, a triplicare coli'irrigazione il prodotto dei prati 
è io stes.so che radiloppiarc, triplicare la superficie di 
questi, od anzi meglio; giovando sempre il couccntivirc 
il lavoro sopra un piccolo spazio. E qui , per non al­
lungare di troppo quesl 'orticolo, mi riservo a dirle, 
sig. Redattore, in un altro, d' una non avvertita utile 
conseguenza dell 'aumento dei foraggi mediante l ' i r r i ­
gazione, 

Un collaboratore pcre/jrìnctnk. 

va la niarionotla, e le quali lo mettevano al peri­
colo di dover capitombolare. Egli ritenne che con 
quegli atti la mai'ioiictta pensasse a prendere del­
le misuro difensive, e sospese le ostilità. La mario­
netta fece dello smorfie, piegò la testa nei modi più 
compassionevoli; voltò e rivoltò gli occhi da tutte 
lo bande; ma nulla valse a commovcre il cUoro 
indurito del suo avversario. 

— Queste sono gentilezze buono pei principi e 
pei cortigiani, diss' egli, ma troppo inopportuno e 
inconcludenli ove si traila d' una battaglia. 

Allora incominciò un' orribile carneficina ; dopo 
aver trascinato la sua vittima di qua e di là por 
tutti gli angoli dell' appartamento, dopo averla get­
tata in brani, 1' assassino, il marionelticida se ne 
fujigi codardamente, internandosi fra Io tenebre e 
scomparendo, scellerato eh' egli era! 

VII . 

Appena sveglio, il piccolo Hussein accorso per 
augurare il buon giorno alla sua carissima mario­
netta, e ne rimase sulle primo meravigliato di non 
trovarla alio stesso sito dove avovala lasciata la 
sera innanzi. Poi chiinnò. — Nidla! Tornò a chia­
mare più forte. — Nulla! Nulla! Nessuna risposta. 
Dnpperlutto ora silenzio inortalc. Quand'ecco, or-

NOTIZIE 
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Diminuzione del prezzo del gas a 
Parigi. 

La città di Parigi sta per prolungare i contralti 
colle Compagnie dell'iUuiniiiazioue a gas, a patto d 'una 
graduata diiiiinuziane di prezzo, 11 metro cubica di 
gas, cui la citlà, secondo i varii quartieri, paga ora 
venlìqualtro, Ivoìdamtijiic, e quaranta centesimi, soia 
pagalo in appresso solo l'enti centesimi di franco, i 
privati, cho nel i854 pagano quarantadue centesimi, 
ne paglioraiino nel i855 solo qiiarnntuno, nel iSStì qua-
riiut.iì, nel i 8 5 j trantanove, nei tre anni successivi 
li'cntotlo, per uu altro triennio trentnselte, 0 cosi di 
seguilo lino ai Ireniacinque, invece di quarantacinque, 
centesimi che si avrebbe dovuto pagare nel i856. Que­
sta ò una riduzione di î G delle condizioni di p r ima : 
cioccliù non è poco, pensando, che la città spondo 
1,873,330 franchi all 'anno ed i particolari 6,3oa,ooo, 
Cosi la popolazione di Parigi verrà a risparmiare fino 
al 18&4 circa un milione di franchi ali anno, ossia 
dieci milioni in tutto. Di più le sei compagnie ulluali 
si obbligano di fondersi in una e di portare i gazo-
nielri tutti hion di città, pagando due centesimi per 
ogni metro cubico di gas che si consuma al Municipio, 
invoco dui da:-,io del carbon fossile, che questo va a 
perdere con ciò. 

Sembra, elio in Francia non abbiano dunrjue nes­
suna intenzione di accrescere il prezzo del gas a mo­
tivo della guerra mariltinm, corno ad Udine. *) 

*) A Mnili-'iil è già in nl'n l'illuralnn?,ìoiic a gas esimilo 
ilall' acr[ua col pi'ocrsso del sig, Klicjinni, clic; sì considera assiii 
economico ; in guisa, clic la Coiupagnin Ifovyn ile Traiiclicrc, 
la quale fu ora tlclic cspci'ienzc 11 Parigi, ptopoac <l' illuininarc 
f|ucala cillìi con nn risparmio tlcl /(O p. 100, 0 di 4 milioni ili 
fcmiclii. Quel gas, che lintcia a Mailtiil in 17,000 licccucci, 
e (Uccsl supeiÌLiic alrcsltatto iTnl rnigliure cadjon fiiaslle, li pro­
cesso Slicpai-il, ili cui plìi sollo, sia liilta\ìa fliicriinciilnnilosì culi 
niaccliinc clcllio-inagriciiclic, in cui li'ovausi gooo iiiilirc ili ca-
luiLiìlc, 

Gas Shepard. 
L' annunzio del nuovo gas, deslinato ad illuminare 

e riscaldare «1 minimo buon mercato, avendo destalo 
una giusta curiosità crediamo far cosa grata ai nostri 
lettori col r,sgguagliarli del progresso di questa impor­
tante invenzione. 

Il nuovo gas, oi'e si verifichino le concepite spe­
ranze, è di tale importanza, che, per tacere di altri 
preziosi vantaggi, si potrebbero sopprimere ad un tratto 
i camini, il fumo, la maggior parte de' magazzini di 
combustibili; e parecchie industrie patrie, tra le quali 
la metallurgica, che la scarsità del combustibile ci ob­
bliga a trascuraro, sorgerebbero a nuova splendida 
vita. Nò si paventi punto P eccessivo buon mercato 
della legna, ffiaechò vediamo, ad esempio, che l 'olio 
Vendesi oggidì ad un prezzo molto superiore a quello 
precedente l ' introduzione del gas luce. 

Non conosciamo ancora i particolari tecnici del 
nuovo metodo economico, col quale si scompone l 'ac­
qua per ottenere i duo gas luminoso e calorifico; mn, 
dalla lettura di un breve arilcolo ìnseillo nel giornalo 
inglese per l 'Il luminazione a gas (la Francia pubblica 
anch'essa un giornale speciale, Journal de l'èclai-
rngo au gaz), ci paro aver intoso cho si scompone 
l 'acqua, merco la corrente clellrioa sviluppata da un 
nuovo meccanismo magnetoelettrico. 

Ecco intonto i fatti più recenti, giunti a noslr/i 
cognizione, ì quali riguardano l 'avvenire della nuova 
industria: 

Una persona autorevole .s-crlvo da Parigi, in data 
a i giugno, cho gli esperimenti annunziati si faranno 
tra pochi giorni, 

rore! iscorge la tosta della vittima giacente appiedi 
d' un armadio e tutta quanta mutilata. Poi vede le 
membra sparse per i canti della camera, poi iiifinu 
s'accorge delle traccio d'una lotta accanita, dispe­
rata, orribile! Lo suo grida allora echeggiarono 
per tulio il palazzo. 

— Soccorso! al ladro! all'assassino! allo scel­
lerato! al bandito! al corsaro! Oh la mia mario­
netta! la mia cara marionetta! assassino! assassino! 
vendetta, vendetta! arrostato i domoslici! arrestate 
le guardie! arrestate i nostri sudditi. Padre mìo, 
madre mia.... la mìa marionetta ò stata uccisa!... 
ó stala assassinata la mia marionclta. 

La notizia di tale avvenimento si dilTuso ben­
tosto por tutto r impero. Per alcuni giorni v' ebbe 
lutto pieno e generale. 

— A chi rivolgersi adesso per ottenere i favori 
del principe.' Tutto ù perso dal momento clic ci 
manca la marionetta! Altro non ne rimane che di 
farci onore all' occasione do' di lei funerali. 

1 cortigiani, non esercitando più alcuna in-
lliicnza sul fantoccio, né il fantoccio sul giovane 
principe, nò il giovine principe sullo spirilo della 
regina, nò la regina sul cuore del re, ne avven­
ne cho l'impero cominciasse un pochino a respirare. 

(M frunvcsc) 
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Tìn nllr» lettera (lcll:i stcssu <I.il!i, lisullii clu; soiiu 
giunto or oro solaiiionto fin Ijoiidni in Parigi lir iiiiic-
vliiiie, 0 che i direttori dclju iiuavu Sociclù, ['AMi'">ca,. 
speronò Rtlogniiiirle graUiitnnlcnlc! jier fiivorc spccliilu 
del Governo IVniicese. Appunn comiiiute le forniallli'i, 
v e r r i (ìssnlo il giorna (ireciso degli (.'spcriiniinti, ui qunli 
r fiiiperatorc maiiircslù il suo dosideiio di iissisltre. 
Ijii sola scarsitìi degli openii inglesi, occupati pel nio-
metilo in grnndissima piuie per conto del Goveino, ri-
lurdó l« costruzione di queste iiiaocin'rie. 

Stiiccliiiini» da uhm lettera del ^4 conente jjiii-
gno le seguenti pa ro le : „ Sono n Linioges, per islu-
dinrvi le (pilstioni dei t'orni per le poreellune, i [piiili 
consumano Hnnuiitmcnte pel valore di oUrc quollro 
milioiù di franrìii di cnnilnistiblli elio si potrehliero 
i'impia»//.aro con immenso vanliiggio col nuovo metodo 
Sliepard. Tiu pochi giorni riceverai l'avviso ullicinle 
del giorno, in cui dovr.ii trovarti in Parigi colla coni-
missione torinese, so questa verrfi scelta. " 

iiiiggiaino in altra leuera del 'JÌ) giugno: „ lllcevo 
eccellenti nolÌ7,ie dell'affare Sliepard didlo stesso sig. 
conto A...., che somniinlsliù alla Società l'egregia soiii-
iiia di ducenttimila frimchi. Questi mi assicura che la 
grande esperienza si far:') tra hen pochi giorni. " 

Non ignoriamo che in questo cose conviene guiir-
darsi didl' entusiasmo e dalle frodi, restringendoci per 
qualche tempo nella cerchia della prudenza. iUa voler 
cìuhitar d ' u n l'alto, solamente perchè non venne cono­
sciuto e gcnoralmeiito adottalo siibilo dall'intiera Eu­
ropa, si è dimenticare le grandi difticoll», che in­
contrano sempre gcnurahncnle tulle le invenzioni e i 
niiglloramenli pili evidenti. [Gazz. Pieni,] 

A Torino 

si l'i fui mata una società, la quale approfitta della strada 
ferrala, con cui quella città i messa prcsenlenienle in 
rapida comunicazione con Genova, per fpir venire da 
questa giornahnenle una i(n.iutità di pane. Kcco quale 
è 11 modo di comhaUct'c il monopolio nel commercio 
delle vettovaglie: non già lo sciocclio grida contro gli 
,'ipeculaturi che fanno alcuni ignoranti anche mediante 
la stampa. Se nelle annate di scarso raccolto non vi 
fosse chi arrischiasse per guadagnare, si potrchhe in molti 
paesi patire la fame, mentre altrove e'6 abbondanza. 
Ilei resto tulli hanno occasione di vedere, che se il 
commercio dello granaglie arricchisco alcuni, appunto 
perchè rischioso rovinìi molti altri speculatori. 

Una Gazzetta di Farmacia e Chimica 

si staniporìi nel novembre prossimo ad lilsle dal slg. 
Giuseppe Dalla Torre. Le associazioni si ricevono ul 
predelto indirizzo ad l!stc. La Gazzetta uscirà una 
volta per settimana e costerà u. 1. 12 all' anno. 

Il governo del Belgio 

fa slamp'àve una hibliotacti agtiicala^ cui distribuisce 
Ili Comizi!, olle Società d'agricoltura, allo Scuole-po­
deri, vendendola a hassissiino prezzo. Kssa ò slaiiipnlu 
in Iranceso ed in fianimingo per quelli che non sanno 
4;lic quest' ultima lingua. Guai se lo sapesse ([ualche 
hi ava persona che noi conosciaino 0 che ha in grande 
odio i libri. 

Un fatto straordinario 

è quello riferito dai giornali del Belgio. Colà si chiese 
•111 prestito di 5 milioni di franchi e vennero fatte of­
ferte ])er 172 milioni; sicché il solo deposito di gua-
f'ontigia somniaya a i5 iiiilioiii! iNotaiio come una delle 
cause di questo fallo straoixlinario nella storia finan­
ziaria dei nostri tempi, l 'avere il fìelglo adoperato in 
(ipcre pubbliche produttivo i danari prosi ad imprestilo. 

Uu guadagno straordinario 

venne fallo ulliinaincnte in pochi giorni, in conseguenza 
delle variazioni del corsi, da quegli cui taluno chiama 
il re dai rf, cioè da Uothschild di Londra ; e fn di non 
liieup che 12 i\ii milioni di franchi! 

Napier 

]ia distrutto, 0 danneggiato sinora nel Dallico non 
ir)cno di r\6 navigli russi, i quali aveano un valore 
complessivo di 9 i p milioni di franchi. Por molli mi­
lioni poi di Ciilranic e di legnami e d'altri oggetti si 
distrussero da ' ultimo nella Finlandia, in non piecohi 
jiarle di ragione privala ed anche di ncgoziauli Inglesi. 

UaiV ANNOI ATOniù FUIIJLANO 

Se i g iornal i non scrvisscru che a far cnnoscoro 

le cusu uli l l e buono cbu si fanno, perchè a l t r i sin 

tenta to ad tmUarlt!, baslerchbn per g lus l incarno a m -

plainunlu 1' esistenza. Di questa facollA noi fiicciamo 

iLso frequento 0 s iamo cuntcn l i : poicbò q u a l c h e u t i l e 

id<!a abb iamo pure veduto ingenerars i nei nnsiri 

cuinpa(riol t i , d imost rando ad essi ciò che si puù fare 

c o l i ' a r g o m e n t o di quel lo che si fa. 

L ' a u t u n n o dell ' anno scorso pa r l avamo già 

del la savia tnaniera con cui si l'eco 11 /tosco di' Uosa 

sulla sponda dir i t ta del ' fagl lainento presso a San 

\ i l o ; ed il regolamento della soclett\ ivi formatasi 

sotto 1" au.spiclo del Comune ci parve dover essere per 

mol t i r i gua rd i proposti) a modello. Ora sappiamo, 

che il b u o n esito di quel p r imo tenta t ivo indusse 

a formare il progetto di un a l t ro bosco assai piCi 

vasto dn formarsi snpraceurronte di que l lo . Se come 

a l lora , t roveranno i Sanvilesi a n c h e in qucsla oc ­

casione disposte le Autori tà lulri^ci a que l provvido 

lasciar fare u chi fa bene, senza di cui si d i s an imano 

tu l l i quel l i che s ' in teressano al comune van t agg io ; 

av remo forse u n nuovo bel fatto da c i ta re ad esempio, 

I Comuni cominciarono ad occupars i del lo s tr in­

gere 1 tor ren t i nei loro lotti collo p ian tag ion i : ed 

ò ot t imo segno. t"erù e' ò un passo di più da farsi : 

0 spe r iamo, che anche questo non sia lon tano . Sa­

r ebbe di un i rò in vasti consorzìi i Comuni di e n ­

t r a m b e le spundo dui lo r rcn i ì , se non lungo tu t to 

il loro corso, a lmeno fra coiti che si po.s.soiio diro 

punt i fìssi : coniesnrchbu p. e. del Tagliainonlo dalla 

stret ta di l 'iiizano Ano al ponte , ed un ' alleo (ratio 

da questo punto tino dove si s t r ingo fra gli argini , e 

cosi del l o r r o da Zompilla lino alla slrel la di Ce r -

neglons ed un al t ro da ([iirsto piinlii sino al ponto 

di Versa. Soltanto cosi la sislema/.ionu genera le e 

rettificazione dei letto dei tor rent i puù aver luogo 

con durevole eHuUo. 

O r a ' a b b i a m o il piacere di comunica re ai nostri 

let tor! un rappor to della Commissione s o p r a / i Wosco 

di Uosa a l la Oeputazione Comunale di San ['ilo in 

da ta del 1 p- P-: i " cui si r e n d e conto degli olliini 

cfTetti prodott i dal le piantagioni esegui te sul la spon­

da del rag l iamento . Ui qu i apprendano coloro che 

h a n n o possessi vicino al le sponde dei to r ren t i , a d i ­

fendersi . 

ytUa Spullubilc JJuputaziOHc Comiuinle di S. Filo 

lìA IMPORTO 
àella Commissione sopra il busco di Rosa 

S. V̂ iLo 1 Giiifjin, iSG/j. 

Lo pioggie ctiilute nei giorni 20 e 30 ilei cessato mese 
rg- ofiarono il nostro torrente Tagliaincnlo in modo che 
il di :to si era di già formata una piena piò elie ordinaria, 
la quale fino a sera anilù crescendo. 15d il liloiic d' acqua 
che balle la sponda rimpctto a Rosa era più forte degli 
altri due, a motiva che i monti di ghiaja, i quali si vanno 
formando sempre più alti in coda allo Sperono costruito 
alla testa del Ponte, acquistano in ogni piena maggior po­
tenza per ricacciare verso la destro sponda tutta l'acqua, 
per cui fattosi grosso più dell'usato su|icrò il nostro pic­
colo sperone danneggiandolo nella parte estrema, mentrec-
chò il centro che sopportò tutta la carica dell' aeijua rimase 
intatto per r effetto maraviglioso prodotto dal lìosco, che 

gli sta di dietro; nel di cui impianto trovando le acque un 
continuo ostacolo, rallentarono il corso e vi si innalzarono 
di livellò in morto d.i formare un contro argino che servì 
di Vinflanco per sostenere il minacciato sperone. Superato 
questo punto, I' acqoa prese strada verso la coda del Desco, 
ma dappoi vi ricadde a destra pel gran pendio che ne la 
chiama in quella parto elio non è stalo possibile in prima­
vera d'imlinscorc, perchè si mantenne sempre coperta di 
acqua; e quivi corrose I» sponda mal riparata da podio 
piantine, che si poterono situare soltanto lino a mezza scarpa, 
perchè più al disotto s'incontrava l 'arqna d'inlìllrastionc. 
Questo danno venne fortunatamente ad essere limitalo per 
1' opposizione alla corrente falla dalle piantine che passato 
lo slagno si protendono entro al letto, e queste sole ba ­
starono a far ripiegarli verso levante il lilono lasciando salva 
la parte centrale del C che l'anno scorso era più d'ogni 
altra minacciata. 

L' elletto portentoso operatosi da questo piccolo lavoro 
si vede benissimo portandosi sul punto estremo del C dove 
la piena del 30 ottobre 1853 aveva svelle le ultime filo di 
pioppi, che furono poi rimessi in questa primavera 0 che 
resìstettero perfettamente in mudo oggi da lasciar lusinga 
alla maggior salvezza. 

Il punto chiamato sperone vecchio merita particolar­
mente di essere visitato per vedere quali effetti portentosi 
proilussc il lavoro di quest'anno, che vennero a coronare 
i primi successi ottenuti per l'impianto dell 'anno passato. 
Ivi per effetto del Bosco tutto il filone prese la via reità, 
non obbedendo più alla forte pendenza che prima lo chia­
mava a discendere verso la nostra sponda, perchè ancho 
qui i piccoli ostacoli, ma ripetuti, delle piante, oltre al fre­
nare il corso delle acque le obbligano ad innalzarsi, siccliè 
prendendo un livello supcriore servono di argine naturale alle 
acque sopravvenienti, che per tate opposizione cambiano di ­
rezione: ed intanto dì mano in mano le pieno vi depositano 
prima lo ghiajc e poi le bellette, e cosi in quella imboc­
catura si formò un isolotto che incomincia a tramontana 
attaccandosi al bosco, e va decrescendo verso mezzogiorno, 
lasciandovi ancora aperto un piccolo seno che permette dì 
entrare ad una quinta parte appena dì qnel filone che pas-
.sava per intiero, e questa piccola corrente poi giova per 
condurre le bellette che faranno prosperare rimpianto di 
quest 'anno. 

Un' altra località degna d'ispeziono è la posizione 
dotta del Sacco, ove termina la zona destinata a Bosco, 
pcrclic si rileva come le piantine njutarono a formarsi un 
banco di ghi,aja che chiuse la bocca dei sacco, e vi allon­
tanò del lutto il filone. 

Li felici risultati clic si vanno ottenendo da questo 
incipiente Uosco confortano la Commissione ad occuparsi 
alacremente nel progelto elio ci avete affidato pel nuovo 
Bosco Superiore, e frattanto v'invitiamo a destinare una 
giornata per verificare il caso esposto, e se credete in quel . 
Y incontro di prendere qualche misura pel riatto di quel 
guasto praticato nello sperono. 

La Commissione 
co: l'.\0r.O KOT.l. 
DOTT, Clio. lU'rTISTA NICOLISTII 
Dorr . l'.voLo e, /.ucciiuni 

CllONACA 

DELIA PROVINCIA DEL FSllULl 

Nei l ' u l t ima sua seduta la Camera provinciale di 
commercio e d'inditstria del Pritili venne alla r i e l e ­
zione della sua presidenza. I l p re s iden te an te r io re 
sig. Pietro Car l i , sebbene avesse r i p e t u t a m e n t e m a ­
nifestato il desiderio di essere esonera to da questo 
onorevole incarico, venne rielatlo presidenle a U ' u ~ 
n a n i m i t à ; vicepresidente fu c lc l lo il sig. rrancesco 
Ongaro. 

I l mercato del le gallet te p u ò dirsi finito su l la 
piazza d ' 'Udine coi seguent i prezzi , che d i amo pe r 
ul t imi : 

I l g iorno 8 lugl io , a. L. 2. 00 - 2. lo - 2. 15 -
a. n - 2 . 25 . 

I l g io rno 0 luglio, 2. 05 - 2 .15 - 2. 37. 
11 g iorno 10 luglio, 2.00 - 2 .15 - 2,25 

COUSO DELLE CAUTE PIUULICIIE IS VIEXXA 

Olihiig. di Stato Alci, al 5 p . 0|0 
dello dell'anno 1851 al 5 » 
dette « 1852 al 5 a 
detto I) 1850 rclnib. al 4 p. 0,0 , . . 
dette dell ' I inp. Lom.-Vendo 1850 al 5 p. Oio 

Prestito con lulleria del 1834 di fior. 100 . . . 
dello » del ÌSV^ di fior. 100 . . . . 

Azioni della Banca , . 

8 Luglio 
83 3|.} 

69 3|4 
101 

COUSO m CAMBJ ì\ MìiWX 

Amlnirgo |i. loo marche banco 2 mesi , . . 
Amslerdam p. loo fiorini ulanil. 2 mesi . . . 
Augusta p. 100 fiorini corr. uso . . . ; . . . , 
tienova p. 300 lire nuove piemonlesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. t. lira storlimi ' » ^ ' " " ' ! • • • • 
( a 3 mesi 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 tranelli a a mesi 
Parigi p. 300 trancili a 2 ini?si 

'Vip. Trombetti - Murerò. 

Luglio 

(Iti 1|2 

130 

12. U 
128 3[S 

152 3|4 

10 
85 7|8 

27 na 

12130 

^0 

108 1|3 
130 i\.'i 

12. 39 
128 j | 4 

152 1|2 

11 
8a 7l8 

80 31» 
103 

120 !(•!• 

11 

[ 96 

} 120 3(4 

12. 37 
128 J18 

152 li4 

O 

O 

COUSO DELLE MONETE W TUIESTE 

Zoccliiiii imperiali fior. 
» in sorlo lior. 

Sovrane fior 
Dopjiic ili Spagna . . 

a di Genova 
» di Uoma , . 
i> di Savoja . . 
» (li Parma . . 

da 20 Iraiiclii . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

8 Luglio 
C. io 

1 0 
G. 10 

11 

10. 17 a 20 I 10. 17 a Iti 

'ralleri ili Maria Teresa lior. 
» di li'ranccsco I . lior. 

Havari fior 
Colonnati fior 
Crocioiii fior 
Pezzi Ila 5 franchi fior. . . 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

8 Luglio 
2, Ù 

2. 38 
2. 52 a 2. 53 

34 

10 
2. 

1 1 
44 

39 
57 

30 
2. 33 1|3 
1|4 a 30 3(4 
l l2 a 5 3l4 

.S3 a 
30 a 31 

ì[2 a 5 ll4 

EEEETT5 PEUlìLlCl DEL UEGXO LOSIBAUDO-VESETO 
VE,NEZTA G Luglio 7 8 

Prestito con goilinienlo 1. Giugno 1 79 l '̂ ^ I — 
Conv. Vigl. del Tesoro gnil. t . Mag. | 71 l / i | 71 1|4 | — 

Luigi Murerò Iledallon: 


